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, Di fronte alle elezioni generali 
bisogna pur vcònsiderare e com-

. raentare itedìfetti dlUa camera tóo-
ribonda. 

E l'ottima Capitale oàsevy^ che 
la più gran piaga delia camera 
spirante è stata railarismo.' 

, Se n'ebbe in grande^ e,pfjgetoh,e 
in piccolo, e riuscì se non l'usiica, 

*èei:to la maggior forza, su cui si 
fondava lo Sgoverno di Dépretis. 

Le categorìe dei deputati alTa-
risti erano tante, quantP'sono le 
forn:ie sotto cui Taffarisnìo si può 

; manifestare. 
mm^l furono deputati che erano, in 
pari teinpOj direttori di banche, if̂^ 
membri dei consigli d'amministra-
Sibne d'istituti bancarii, o grossi 

r 

speculatori, che creano e conduco-
igl? a termine le,operazioni in gran­
de; e questi furono la molla prin'̂ * 
cipale di cui Dépretis sì servV per 
far passare le convenzioni ferro­
viarie. 

Vi furono deputati che si pote­
vano considerare gli agenti d^aifari 
del lóro collegio : che salivano le 
scale di tre o quattro ministeri 

--"^tuttri giorni, e non ne scendeva-
no senza aver ottenuto la nomina, 
la promozione, la traslocaKÌon^^r 
disbrigo favorevole 3 ^ ' a pratica, 
0 qualche WÒGQ di cavaliere, 

E Questi erano, forse i pili int* 
npcui, poiché avevamo la categoria 
piii sconcia dei deputati che ven-
davano, la loro protezione a chi 
cercava impiego, deputati che fa­
cevano merdàto dei decréti di no­
mina 0 di promozione, deputati 
che poEievau la taglia o là camorra 
sopra le prebende lucrose che^fa-
ceyano conferire. 

I voti di questi uomini erano 
. tntti assicurati al ministero, qua­
lunque esso si fosse, e qualunque 
cosa proponesse alla camera^ 
: I primi, gli agenti delltì banche 

ed i grosài speculatori, votavano 
qualunque cosa, per raggiungere 
rintento finale d'un affare lucroso 
' : • • ' ' ' ' - • . • • ' - ' 

a danno del bilancio: i secondi, 
ì piccoli sollecitatori, votavano og­
gi per ottenere^ il favore domani, 
o;.ite ottenevano oggi col proponi­
mento e colì'obbligo di mostrare 
all'indomani la loro gratitudine: 
gli ultimi i peggiori di tutti, di-
ventay^^n senz'altro gli^achiavi dì 
iin ministro qualuritiue, il quale li 
teneva in pugno, e poteva votarli 
all' infamia, se manifestavano il 
mffiìmo proposito di ribellione. 

Tutta questa gente, per ]a po­
sizione sua, per le abitazioni con­
tratte, per l'ambiente stesso iri cui 
vive, dovrebbe essere dagli elet­
tori esclusa dalla deputazione, 

Essi sono gli scHiavi degli in­
teressi loro, e delle loro colpe: né 
sono in grado di difender mai, in 
hessun caso, Umteresse del paese, 
con quella co3clon*/a serena ed ìm-
perturbata, che sa antepor#il%ene 
pubblico e qualsiasi ùtftè privato. 

Gli unì preferiranno sempre il 
grande affare, alle esigenze del 

bilancio ; gli altri prenderanno sem­
pre dal labbro del ministro che ti 
può favorire, respingendo con or­
rore tutto ciò che, giovando al 
paese, torrebbe di posto il mini­
stro corapi|cente; i terzi prefe­
riranno sempre a qualtitìqlft go­
verno onesto, quello che li lasci 
liberi, che gli aiuti anzi all' eser-
ci iSSla loro camorra. 
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Ci sarebbe un'altra categoria di 
deputati ajlarìstij f M i i che ac­
cordano il loro voto peim'5̂ un cor-
respettivo più o meno mascherato; 
e quantunque non fossero molti, 
ce n'erano anche nel l 'u l t imal^i -
slatura. 

Anche -questi, come i primi, do­
vrebbero sparire dall'ambiente di 
Montecìtorio.^E. se gli elettori sa-
pranno purificare quell'aere dall'af-
farismo che lo ammorba, avranno 
privato Dépretis della sua arina 
^principale, ma avranno affidato le* 
sorti del paese ad uomini, i quali 
potranno dirigerle secondo còscièn-
zafS' lion saranno costretti, ne in­
clinati a subordinarle ai più sor» 
didi interessi pérsdnali. 

A ciò — diciamo noi — miria­
mo dì fronte ,§Ue nuove elezioni, 
ove il trasformismo gioca una'ter­
ribile carta -^ non per sé stesso 
noa per questa Italia, che avrebbe 
bisogno di ritemprarsi per rsspon-

''dere a-̂ ^guegli alti ideaifpei quali 
compì gli ultimi atti memòfàbili 
perla propriaUbertàeunificazione. 
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Lettere Milanesi 
i j 

.'Mil^^R©^ 13 aprile. 
L • . ^y . - i J f i i Tx^ L L, •- • -

VAdriaiico rileva giustamente 
un brano di una lettera da Zara 
dXÌ'à Ferseveranz^f^cùìx amorosa 
cura riprodotta nella Gazzetta di 
Tonezia, Sì parla del tenente ma­
resciallo Lodovico Cornaro, vene­
ziano, morto in . questi giorni a 
Zara dove era governatore. 

« Cornaro, nato a Venezia, sol­
dato austriaco, sapeva per prova 
che si poteva amare la lìngua di 
Dante, pur rimanendo fedeli au-
stria9Ì^È sotto questo aspetto che 
il povero Cornaro si era attirato 
le simpatie di tutti.» \.^^.,^ 

VAàriaticQ giustamente si do­
manda se sì possa andare più in 
là neirìnsulto ai mille ernìlle pa-
triotti i quali sentendo che non si 
poteva essere italianle resta.re fe­
deli austriaci, non esita.rono .negli 
anni delle gloriose lotte' dell'ìndi-
pendenza ad abbandonare le ban­
diere dello straniero per sopire 
la causa della patria...,^ 

noi facciamo eco alle sdegnose 
parole del confratello dì Venezia. 

Ma c'è poi da meravigliarsene 
oggi che col ' trasformismo sono 
mòbtati in scanno i reazionari e 
gliaurstriacantl stéssi? 

LETTE 

I ha dotto che non può associarsi alle 
altre potonse quando non sappìaj[ual- : 
ohe cosa di concreto nella forma co-
me nella sostanza dolio conseguenze. 
%i^rete che, cosi, le minaceie contro 
là <jirecia ilnirapno, tutto ai più, in 
una nuova...i. dimostrazione di Dot-
cigno. 

Le cose sono chete ma più gravi 
verso il Marocco; questo paese è in 
vera rivoluzione e i nostri soldati sono 
concentrati ai confini per regolarsi 
secondo le viì^de od asisicurarsi o-
ventualmente (Quella rettifica di con­
fini che nei riguardi della sicurezza 
dell'Algeria ci è pur necessaria. 
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E farai puntò óa^lW volessi dire 
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Una delusione ed un^"fiWsco — LHnau:^ 
gurazìvne del palazzo delle Belle 
Arti. 
I : ' ' • . • 

C'è cosi tanta penuria di buoni 
maestri di musica che tutte le volte 
che vedo annunziata una nuova opera 
di un giovane, apro il cuore alla spot 
ranza. 

Colla speranza quindi di salutare 
un buon musicista mi sono recato 
alla Scala per sentire la Satammhò, 
opera-ballo in 4 atti dì Nicolò Massa. 

Ma pur troppo ho dovuto tornar­
mene con una amara delusione. 

La î aZaww&d può andare a tenere 
degnk compagnia a quella povera Ed-
mea del Catalani. 

Anche la Sa^mnhò manca assolu­
tamente di novità ie^di ispirazione. 

' 1 

• 1 ^ ^ ^ ^ 17 aprile. 

-^11 solito sciopero et sussidi del' 
V Italia — Per la Grecia — Il 
Marocco -— Pasteur, i radicali fran 
cesi e i medici italiani. 
Siamo assai magri, questa setti­

mana, di notizie. 
Non crediate però che me la cavi 

subito per dare la chiusa alla mia cor-
rispondenza piima, quasi, di incomin-
ciarla. 

Accennerò innanzi tutto alla inter­
pellanza per la capelia di Chateaù-
viUaino provocata dal De U\xi\. I cle­
ricali furono, è verissimo, battuti, m ^ 
epìacque vedere come soltanto un cen-̂ '̂ 
tinaie di deputati siansi pronunciati 
per la denunzia del concordato e per 
la separazione della chiesa dallo sta­
to; fu un voto di... Pilati. 

Vedete poi come ci tratta il clero. 
Se il cardinale Gulbert ha protestato 
contro Grevy pePtontegno della re­
pubblica di fronte il clero, ecco lo 
stesso Papa vanire ad approvarne la 
condotta. Goal il clero alzerà, sempre 
di più,la testai Basta che non nasca 
una reazione e che non veniamo nella 
decisione dì farla finita una buona 
volta: l'esito delle ultime elezioni e 
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le nuove provocaliòhi dovrebbero av­
vertircene. 

uria parola sulla cura Pasteur contro 
l'idrofobia. 

Non entrerà a discutere sovra ar­
gomento all'infuori della jtnia com­
petenza; vi dico s'òÌtantB^*che qui 
siamo convinti: della importanza di 
questa cura. Curioso però che, iu 
fatto dì scienza, debba entrarvi la 
politica I Ed é per questa politica che 
i giornalisti radicali, con alla testa 
Eochefort, si diatingUSto per la loro 
ftcimosità contro grande la scoperta. 

pei vostri ìi dott. Vio Bonato, me­
dico dell'ambasciata, non sa decid'er-
si; ma dice che, in ogni modo, il 
Pasteur è in quella buona fede che 
i radicali non vogliono Dconoscergli. 

Sono poi giunti il dott. Ronaalli e 
Mo t t . De Vesta! per fare studi ; '1^ 
tendiamone Tesìto. 

E augurando ohe il responso dei 
vostri medici sostituisca pel bene del­
l'umanità il; trionfo definitivo della 
scoperta del Pasteur vi saluto e vi 
auguro le buone feste. ??? 
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Collo stesso dispiacere con cui ho 
dovuto registrare l'insuccesso del Ni­
colò Mnsaa debbo registrare il fiasco 
del Sìsfnor Lorenso di Paolo Ferrari. 

Un pubblico assai numeroso è scel­
tissimo assisteva ieri sera alla rap* 
presentazione del Signor Lorenzo sulla 
speranza di poter smentire lo sfavore-
volissimo gumizio dato a tĵ uosta pro­
duzione dal pubblico torfMe, ma in-
vecO non potè fare altro ch^̂ îdonfer-
marlo. 

Nel Signor Lorenzo veramaute sì 
vede la zampa del leone — cioè di un 
distinto drammaturgo — ma è così 
pieno di difetti che stavolta bisogna 
proprio dar ragione al pubblico, il 
quale ha dimostrato di nott'̂ essere af­
fatto couttìuto del nuovo lavoro dol 
Ferrari. 

Intanto non è cessato lo sciopero 
di Decazeville, quello sciopero peiò-i*̂ ^ 
assai pacifico ed è molto a dubitarsi 
che i minatori possano continuare a 
lungo nella loro tenacia senza cedere 
davanti alta inesorabilità dellf^lcom-

* 

Domenica dunque verrà inRuguiato 
il nuovo palazzo dell'Esposizione Per­
manente di.̂ BeUe AWqqn una espo­
sizione artìstica dì cui si dice molto 
bene. 

L. Di^ M. 

ptfpl^; 
Alla momentanea resistenza coope-^ 

ramo i suesidi.v^l €Hd%ipeuple rac­
colse lire 38,000; VIntransigeant li* 
re î tOOO. Gli italiani figurano per 
lire 712; mandarono difatti, come ri­
levasi, il loro obolo pegU scioperanti 
di Decazeville i deputati Costa e Maffi; 
molti operai delle Romagna e della 
Toscana, specialmente tipografi; l'Aa-
sooiazione democratica Giuditta Ta-
iaui di Roma, il Comitato Regionale 
Operaio di Torino, l'Associasioìio Re­
pubblicana di Reggio Emilia, la So­
cietà Operaia di Siena, ed altre pa­
recchie. 

IScillMii^- ~- Risposero con forma­
li deliberazioni consìgliari, in senso 
affermativo al progetto di una ferro­
via Betluno-perarolo,—^ i Comuni di 
Aaronzo, Oomeiico in|4|iqre, San Pie­
tro, Vigo, Lorenzago, Dunta, Sappada, 
pieve di Cadore, Borea, Oalalzòi Ci-
biana, Domegge, Valle, Vedo, Zoppe, 
San Nicolò. 

Gli altri 0 si pronunciarono in senso 
negativo o riservarono per ora le pro-
prie decisioni. 

Cilwl«lal©. — L'armamento della 
linea ferroviaria Udine Ciyidaleè com-
pleto : ierr altro sono stati collocati i 
binari nei pressi della jj^zione di Ci-
vidalo. 

Intanto Civìdale si ^abbellisce, per 
fare degne accoglienze a tutti quelli 
che vorranno concorrere a rendere 
più solenne la festa d'inaugurazione. 

Cf®5»graa. - - Ieri il deputato Oa-
0^6 nel Teatro Comunale pronunciò 
un applaudito discorso davanti ai pro­
pri elettori convenuti da ogni parte 

fcdel secondo Collegio. Il teatro era af-
foliatìsaìmo. L' On. Caperle rese anzi­
tutto conto, della propria condotta par­
lamentare, e rilevando quindi la ver­
gognosa realtà della situazione, ebbe 
parole di sdegno contro il Governo. 

Sfolìceit'afisa. — Quasi.̂ ognl.̂ ^^ 
menica succedono disortlinì più o menò 
gravi. Il pretesto è il nuovo parroco 
non accetto da alcuni pochi; ma la 
vera catìsa dicono esser la gelosia, 

(Isella quale il neoeletto fu sempre, 
anche nel tempo decorso, fatto segno 
per parte dei suoi coUeghi. 

W©Bioais&* —• ir numero dèi fore-
atieri/jhe arrivano a Venezia va scre^ 
acemi^^ogni giorno. Una brigata di 
150 Viaggiatori è aspattata al Bauer 
domani dall' Ungheria. 

« Siamo ai primi di Settembre edi 
^^§tri si ritirarono spontaneamente... > 
Wì'cQ il corrispondoiìte. A. nói, e eoa 
noi tutti quelli che conoseonp la no" 
stra storia di quest'ultimi 'W^anpì, 
quel € spontaneamente > fa tof||iie 
alla memoria il faiK ôso: lu trai & ' 
daif lu htteme in terra e mi 
smonta. . . ^mmi 

Burlone incorreggibile d'un corri­
spondente 1Ì butti là certi perieli 
che sembrarebbero inintaccabili, e 
tanto son serrati e duri da parer,g,u^ '̂̂ '̂ "-*'̂ '̂  
cosa seria. Per fortuna l'acqua^ 
BfscchigUone non manca mai, e sa-
p i t » % | la goccia contirim buca 
i macigni.*, specialmente quelli degli 
Euganei che non son poi d'una du­
rezza adamantinall La vedì,|: quel tuo 
presuntuosètto : f spont'àW&ente » 
che noi ci permettiamo dì far fìWfi-
re basta per far ridere noi ed il pub-^' 
blico, e, caro confratejk» m un arti­
colo che vuol passar fff'serio, è un 
successo che non ti invidiamo! 

Il corrispondente vorrebbe fare un 
carico all'ex Pro Sìncaco d'aver fir­
mato il contratto; ma dunqisè quel 
benedetto corrispondente ,non sa che; 
cosa dispone l'art. 102 dellsL leeee 
Comunale?' '. -"^ •• • '^^ - -

Del resto, sarebbe un assurdo pre­
tendere ch'egli conosca l'art. 102 delia. 
legge Comunale se non è arrivato a 
sapere nemmeno l'art. 90 delìai, succi­
tata legge. E la prova di ciò l'abì?,ia-
mb nella asserzione od insinu&zitì^ 
ch'egli fa a proposito del leale am-
manuense. In forza dell'art. 90 oghì 
cgntribuento ha diritto d'aver copia 
cléfie Delfberàzionì pagandb 60 tìen-
tesimi — datò il bisogno, non sapi­
da «i^JÈ^^^ > *̂ >̂ nvolgercl^ 

Povero corrisi)ond0nte II. nòia' arriva 
ad azzeccarne una ; ciò ò beiÌÈip poco 
lusinghiero per lui, in verità fi" 

L'articolista ci chiama;,gli uomini 
del Bacchiglione — e dì ciò lo rir̂ *, 
graziamo, poiché l'avere ospitaUtJ 
nelle colonne dìnin giornale onesto, 
franco ed indipendente è per-noi un 
onore. In q\ìanto al sostantivo i*Ìó-
mini, ci pare che dovrebbo cosio-
scérlWa qualche tempo che s i f B 
precisamente tali. 

In quanto allo scopo per il quale 
abbiamo mandato alcuna copie dèi 
giornale a qualche elettore,.eccolo : 
Noi vogliamo far conoscere la verità; 
noi vogliamo mettere a nudo le mala 

j arti colle quali gli insui tentano 
supplire ali* ingegno che loro difetta; 
noi vogliamo sfatare le fame usurpa­
te ; noi vogliamo che gli ambiziosi 
s'abbiano ciò che si meritano — ii 
ridicolo; combattiamo fidanti, nessun 
ostacolo ci spaventa, né ci preocus 
piamo se il risultato possa esse('j^spl|i 
o meno lontano «•non vogUamo vfó« 
lentare la gente ma lavoriamo a for­
nir loro il mezzo di aprire gli ocql|%^ 
d&Hè, Perora, non abbiamo l'idea di 
abbatte gli idoli che la vanità spinse 
sul piedistallo — più uno è in^^Ifto,.^ 
più agevol cosa riesco l'inchiodaì^W 
sulla gogna! 
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UM^Q^ V agricoltura e la 

gntf Smi'. «iiìciale 

Poco 0 nulla posso dirvi della, po­
lìtica riSfcft, 

Parlasi sempre dì un ultimatum alla 
Grecia, e ciò per proposta dall'In­
ghilterra. Però il nostro governo, coe­
rente a quella saggia polìtiòa con cui 
si regola nella questione d'Oriente, 

la aprile (ri^j^ 

ANCORA UNA PAROLA... 
L'ex Pro Sindacò e VWm*Staffìle 

risposero pei?̂ 'iè Hme alla corrispon­
denza 8 Aprile, inferita nel N.° 100 
à&WEuganeo. 

Siccome i predetti Signori non vol­
lero rilevare qualthe punto della cor­
rispondènza del Giornale succitato, 
lo faremo noi brevemente. 

'|D0MBpa 

Tutti i prodotti agricoli del nostro 
paese subiscono già un grande dj 
prezzamento peìf la concorrenza dGgf 
esteri e specialmfìnte degli americani. 
Il vino solameutè non può andarvi 
soggetto, perchè l'America per la na­
tura del suolo dà un vino che non ha 
le qualit'àfintrinséche del nostro e non 
può durare da un anno all'altro. Nel 
nord d^Europa la vite non sì può col­
tivare pel clima troppo freddo; nel-
l'Afflca e nell*A%ia occidentale la non 
si coltivi^ p^^phò la relifi^ne di Mao­
metto prescrive ai suoi seguaci di a-
Btenersi in vìa assoluta dal vino; né 
coltivasi dal mondo Buddistico e Bnx-
mistìco (Asia centrale ed occidentale) 
composto di ben 700 milioni dì ahi-
tiUiti su 1500 che ne conta tutta la 
torra, por le leggi religiose vigenti .da 
più dì tre mila anni e fors'anche per 
la natura del suolo. 

Ma la vite è di contìnuo pers^ui< 
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tata dà esseri ¥p;éttahtril. regno ani­
male tra i quali ultima e terribile la 
peronoBpora. Ed appuntò per distrug­
gerla od a|mèp*parBÌiz2arne imale-
ficì^m,^ effetti, si. riscontrò efficacis; 
sieWrJdrato'di c^lce. • : ì 

Diversi 6ono i metodi di irrorazione 
altre due volte abbiamo parlato 

dill i pompe irroratrici. 
Ieri ne abbiamo veduta una bellis­

sima dei bravi artisti Loto Nicola e 
archiori Inaiale che hanno il loro 
boratorio, o meglio bottega, in Via 
urchìa. * • 
Essa éonsta di un tubo di gomma 

munito aU*6stremità di «na fittissima; 
rete metallica. Il tubo pesca in un 
vaao che può portaraì a zàino, a gi­
berna od anche a mano, ossia può 
servire^nche una semplice secchia 
•cta^Gérffflsìmi 50. - ^ , ' - . -:••• '• 

(̂  yà l t ra cste^mità del t^ f ld i gohiM^ 
è attaccata alla pompa composta di 
d«6 tubi di ottono concentrici, ì 'uno 

j quali gira dentro dell'altro. 'La' 
Ivoia aspirante trovasi nel pm|^ ; 

vevil tubo^ del maggior diametro fèi : 
m\m a'>q«tó <J*gp°i«^«*;̂ 't̂ > '̂̂ î  
Spremente nella estremità inferiore 
dèli tubo d*olto?i0 di minor diametro ^ 
Xdi quello cioè che gii;||.dentro dei; 
più grande). 

Alla estremità euperioro del tubo 
minore trovasi una' palla semplice di 
ottone e da essa parte un tubettino 
per cui esce l'idrato di calce'con due 
igeiti blUHsimi che arrivano fino al-
Ualtezza di 8 metri. 

Irl̂  'ésss 
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La pompa si porta appesa per mezzo , 
•Mt una cmTbra" al fianco destro, alla , 

turca osBÌR come i turchi portano^'la j 
lìpàdà. Quando colla imano destra sì ; 
alza làfijaallaìl tubò maggiore si nem- I 

JpìeXdi Idrato di calce, quando si àbV;:j 
bassa iiliqiiido passa nel tubo mi- • 

^ ^ o r e , riempii* la palla ed esce pel itu- I 
allettinoWfepargere \& vite deO^ene- ; 

w fico, latte di calco,. Il mstuilo di cui 
è composta la pompa la salva dalla 

Corrosione delia calca. 11 getto è con^ 
tinuo e Tagricoltore ha se^npre libera 
la m?^|^^|i)^istEa per sollevare tralci, 
"fogìie3''0CC..ecc. , ::t«ÌiiM' • ^ 

;:MÉiX,a costruzione della pompa oltre 
esaere dì una semplicità non comune, 

elegantissima e rappresenta una 
fetoata.,Per chi l'adopera è co­

modissima ed effìcacissima. 
pompa costa L. 10. 

i inventori otteniifiìjlp già il br^? 
dìlfif'enzione, pagando lire 70 

Te i bolli, ecc.,! e ciò allo scopo dì* 
S B essere' derubati dagli altri artisti. 
Purtroppo! tra gli artisti, come fra 

^ t t i gli altri uominiptisiì^ tutti^èono 
^^tliBÌtamente delicati cojms dovreb­
bero. " ; 

I bravWofo e Marc/tion accettino 
le nostre congratulazióni e gli auguri 
sinceri di molte ordinazioni Che a 
loro certamente non possono mancare, 
come già n'ebbero un bèlsaggìo nella 
prima metà del corrente aprile. 

Ad evitare incagli nelVordinato 
anàam&fiìo dell'amministrazione 
del giornale^ si interessa quanti^ 
spedendo corrispondenze, o inteifi-
% n o fare mdinazioni di copie^ a 
"Wiire (ÉggiungerviHl relativo im­
porto. 

ì 

M 

, — Stamane con me 
8to acèllipagnai^,|nto di'amici e 
rappresentanti le autorità, venifl^on 
dotta all'estrema dimora la compianta 
signora Cecilia Calvi, moglie all'avv. 
Domenico Coletti. Gli intervenuti ol* 

- " - ^ 

trechò u i ^ ^ t t ^ a t o di affetto alla 
memoria della povera morta inten­
devano cosi di dàt̂ é eziandìo una pro­
va di stima e deferenzrtUluperitilé 
maritB^quasi^leiiire in parto l'iiii-
monso duolo m cui egli è colpito per ̂  

'%,irreparabile ^perdita fistia. 
• -"^'BJncelM^teìD! J laaffliwlM -^ Ter-
niamo per la millesima ifolta a ri-
bhìnmare 1* attenzione del municipio 
sovra lo stato del Vicolo sito dietro 
la Chiesa di Ŝ  Benedetto, ove manca 
(affatto' la luce. 

' ' I I ^' 

Ci vuole tanto a porvi un fanale? 
lio esìge t* equa distribuzione de 

pesi fra i cittadini; lo esige la stessa 
pubblica sicurezza, tanto più che il 

I L 

iHpetuti furterelli che vi si commet­
tono stanno là a dimostrare la neces­
sità di un fanale che è tanto recla-

da coloro'che abitano lì. Fiat 
hifa, adunque, nói dilifàmò al muni­
cipio ! 
"'OgpieS® ' !M(aff*no-V©Hiioé©.' — 

Il Comitato di Padova terrà seduta ' 
•giovedì (22) alle ore 3'pera, nella Sala 
dellaNpanca OoopWAtìva Popolare di 
Padova gontumenfe concessa per trat­
tare sul seguente ordine del giorno : 

1. Rapporto sulle condizioni mórari 
economiche del Comitato. 

2. Consuntivo del 1885. 
3. Rapporto dei Ravisori dei ContiF 
4. Nomina di due Consiglieri in so?, 

stituzione dei Signori Conto Antonio 
Emo^Càp'odilista e Baróne Treves dei 
Bonfili uscentkpèr anzianità. 

5. Nomina di due Revisori dei Conti 
per il 1886. 
^ 'SoKr^à'^r€)@tlimml. -^.Siamo^. 

^dolènti dover publìóat^e la seguente 
lettera, la quale prova che gravi dis­
sensi turbano una società che sorta 

ijplendidamente, aveva superata anche 
or sono dàe^inni un'altra crisi ed 
erasi èori^blidat^: ' ; 

Padova 18 aprile 1886. 
Onorévole Presidenza 

Socieid Prestinai 
Visto I V i W e r a d* mvìto"^emanata 

dallaPresidenza della Società dei Pre-
stinài in Padova, da dove si rivela 

iiacìimente essere piena intenzióne 
della stessa di aver a condurre in 
modo le cose che p^ossono originarne 
disordini, i |i;^|toscritti vistò e conai-

•̂ 1 

demo^che la base fondamehìàle di 
L 

uh Sodalizio dev'essere lo Statuto so-
ciale, e visto che con rordme del 
giorno emanato per ^là seduta di do-
ioianì, tengono trascurala le regole 
gjli elementari, oflpestando gli arti­
coli, 29, 30 e a C i sSttòscHtW^r la 
tutela del loro amor pt-oprio fino da 
questo mfmento danno formalo ri­
nuncia di appartenere a questa So­
cietà. 

^^J^attìazzo Antonio 
^^ardifi Fortumio, 

% 

Appendice 81 
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JmiMuift Usisliìsalc. — Stassera' 
(lunedi) allo ore 8 1|2 nella sala deU 
l'iltituto Musifiilo avrà luogo adun­
que il 'granlììòso* concerto colla musi­
ca siiBlìmo dell'Hiydn e del Pergo-
lesi; musica sacra in tutta la più 
svariata estensione della parola. 

E' questo un avvenimento grandio­
so per la città noSra e per cui ci 
professiamo alla benemerita presiden­
za dell* Istituto riconóscenti, per Pa­
dova nostra esso è una vera straór-
dinarietà. 

'Siamo sicuri adunque che stassera: 
quahti ptìJ5p||,,^darvì^^||)i^ vi man­
cheranno, ianto f)ìtì che tutto pro-
ddette ùnk esecuzióne meravigliosa, 
incantatrice. ' 

La'esimia signorina Verginia CheC'i 
chi, questa nuova promessa e nuovo! 
faro dell'arte, assieme alla nostra 1 

^v^poncittadina Maria Zanon coopererà] 
a questo successo nello Stahatmdtér] 
dal Pergolesi, mentre tanti distinti] 

'^professori faranno gustare le più re-1 
condite ricchezlcd musicali deU'HaydnM 

Pòche volte a Padova si sono eìlòt-
trizzati, cbtóeqaèsta volta, per ra-
gioni mnsicalì; e noi non dubi%mo 
che stassera assisteremo a un trionfo 
del bello nelle gravi melodie del pas-
sato n^|l!^i|i|pan3Ìon6 dell'avvenire più 
incantevole e pi^atMònte. 

Stamane una madff'è due rispettiva 
fìalìe abitanti al Portelètto venivano 
prese dà atroci.jpasimi. 

Chiamato il dottor Leoni questi ac­
corse coVià consueta sua sollecitudine 
e dispòse per le cure imtnedisìt^ '̂W-
verìdo riloNĴ ato 'MVtUVsi ''di- avvWens» 
iàento per alcuni sali di 
dolce. 

Le figlie sono fortunatamente fuori 
di pericofe la madre, è tuttora ag­
gravata. ' ; 

Nuovo neges i lo i — lersera da­
vanti la Chiesa dei Sèrvi c'era un as­
siepamento di persone che non sì pò-
teva nemmeno passare* 

Tutti erano intenti a guay|y;e la 
nuova sartoria tosòana, Sfilenàènte di 
luce abbarbagliahte e sfarzosa di òg-
getti 1 più svariati. 

1 1 . 

rame in un 

mt^ 

goello, che ;ha una breve visita a fare 
al signor Sindaco. 

Tale minaccia fece impallidire il 
Conto. 

Renato lo tranquillizzò con uno 

•^iP:, 

DI 

ETima^ft ' IS 3É]Sa€Ij 

i>Mm-\ 

T ' . 

Sta bene^'sta bene —interruppe 
it Vagabondo - r mi racconterai tutto 

J.a|di, mio bravo; ma ora vedi 
6 la signora Marchesa è sofferente, 

— È giusto, rispetto al gentil ses­
so! — sentenziò Legoijlio. 

Meritrf'^è^avanza vgso Lorenza per 
salutarla con tutta !1 grazia di cui 
era capace, scorse il Conte di Ver-
Bouiì, che sino allora immobile ìn di-

|v0va potuto sluggire alTat* 
tenzione del vecchio Giacobino, 

r - Per tutti gli Dei I 
cubito — io lo Sapeva bene che aveva 
fikto verso la costa. Ah! il piccolo a 
amabile Conte di VarneuiU non è sua 
colpa te non mi sono rotto il capo 
eorrendo per i sassi J | U a costa. An­
diamo, andiamo, rai^Ìovanìa>'Ooman-
dante, bisogna venire con papà Le-

r ^ ^ 

-* Questo gìofànettp è roìo prigio-
nièro--^ disse con voce ferma. 

— Lui I tuo prigioniero! — gridò 
Lego ©Ilo, -r- Dunque sei anche tu co­
me gli usseri del Prefetto? Anche tu 
vuoi-rubar la gloria a hoi poveracci! 

— Andiamo, taci — riprese Renato 
con impazienza -^ e fammi il piacere 
di andar a covare il tuo vino aìTaria 
aperta, 

— Ttt la pigli su questo tono, si­
gnor aristocratico? — %p^^^ il vec­
chio Giacobino con voce rauca. — 
Ebbene 1 ora rideremo per bacco. A 
te mio bai merlo ! 

Ubbriaco di vino e dì coUer^^on-
net-Rouge sfoderò la sua gran'iecia-
boia; ma prima che fosse riuscito a 
mettersi in guardia^ Renato fu su di luî  
lo prese a mezzo il corpo e lo fove 
sciò per terra. 

Il degno uomo non si rilevò da 
quella caduta. 

Lo si intesa borbottare qualche mi­
naccia, poi un sonòro russare'aanun-
ciò ch'ei dormiva dì quel profondo 
BontiO di cui i giusti hanno da lungo 
tempo ceduto ti priviflgio agli ub­
briache 

% 

Que^l^uce, qUBirordìne,qu,eUajg 
ba attraevano à ragione ; cosi Padova 
nostra va abbellendosi e i consuma-
òri se n^^vantaggeranno assai per 

la crescente concorrenza. ^ 
Teatro^aarliSii-slBlS, — I l dram­

ma di Tito ftlammoliXa Mandeiia della 
sigmra J/u|iWs non piacque. 

Pòchi applausi dlrlbggione e nul-
l*àltro. 

L*eseGUZiou6 più eoe discreta. Bono 
l'avvocato Marzolio, il difensore ap­
plaudito della WgUes. 

!l̂ H"0^rgiî Msia« dei pèzzi di mugica 
che eseguirà la banda dol 35** Reg­
gimento Fanterìa domani sera in Piaz­
zâ  Unità d'Italia: • 
1. Marcia. 
2. Mazurka - - Gilda -
3. Finale 2° — Lucia 

moor — DonÌKetti. 
4. Valtzer — CAi-ohmo 
5. Con^certo por Clarino 

B l - ^ I ' 

assi. 
6. A. Napoli — Dieci minuti inJTmm 

M)ày -^ Roggero. & 
7. Polka — NeAno '- Mattoì.^^ 

r 

Bidi'» tei «1^. ^^Bernardino all' esa­
me di'geografia. 

— Mi dica, la prego, su quali fiumi 
sono postp^Wittà che portano il no­
me di Francoforte? 

— C*ò;ftancoforte sul Meno.... 
- _ • . -

^— Benissimo, e l 'altra? 
Dopo matura rìffessione: 
—'Francoforte sul più I 

Gizzi. 
ài Lammer-

Strauss. 
L 

— Bìgoletto 

sang«e^^tófcd' ogni altro animale.,,L'i-
drocefaio e gli ingorghi glandulari che 
si riscontrano nei feti provengono 
dalla scrofola, t e eruzióni cutaneo, il 
mughetto, le afte ii|ya bocca, la prò-
cidenza del retto nasoóho dall'erpeti* 
smOî ĵ J vizi di conformazione n 
scono dalle malattìe acquisito ecc. 
i, quali germi dMftfarmità prodot­
ti da parassiti gli provango ^^j^^ 
sangue dei genitoiói' Se volete unS 
prole robusta jpunucate in tempo il 
sangue dagli 'inferati aemicì. Usate 
sollecitamente e fate usare ai vostri 
fi^li io'sciroppo depurativo di Pari-
glina composto del dott. Giovanni 
Mazsolini di Roma il quale, per la su? 
virtù eminentemento antiparassitaria 
ossia distruggitrice dei parassiti ò il 
più sicuro rimedio contro le malattìe 
acquisite,^rofaloa8, roumaticho. Co­
sta lire 9 m bott. 

Depositi in Padova prqsso la Dro­
gheria Dalla Baratta,-"^a ex Portici 
Alti ; farmacia cav. Robetti — Vi­
cenza farmacia Bellino YatéH — Ve­
nezia farmacia Botner — Verona dro­
gherìa Negri. 
«e i n i p ^ M f ( " ^ * i ^ ^ w v ' ' i^^.i 

•TEATRO GARIBALDI. — L a Compa­
gnia italovenéttt diretta da Pezzaglia 
l'kpprèsehta : La Scùfia'de Anzdleto 
— Pipi el patinìsta, — Ore 8 1 [SS. 

i • <A ì 

• I 
-' fi l: i 

h^r^^^ fMtr A. 
Padova 19 Àfrite 

_ del 15 Aprile 
àJàsssIé©! Maschi N. 1 • Femmine % 

Slate'lisM^ssi, —Bugeio Giacomo 
iGìovahm, mereiaio, celibe, con Re-

sghjllìani Giuseppina, di GaétSho, gifk 
•nubile. 

Bònafede:*Nicolò di Angelo, possi­
dente, vedovo con Pàstorio Emma di 
Giuseppe, casalinga, nubile. « 

,Moir,l^l. — iMartìai Antoniadì An­
gelo, d' anni 1 mesi 10 — Facche^tìn 
Giorgio di Giacomo, d'anni 23 1Ì4, 
scrittore, celibe — Camerino Salom 
Fiorina fu Emmanùltl^M^nni 58 i[% 
casalinga, coniugata. 

Due bambine esposte. 
Tutti di Padova. ^^^ 
Qaaggìatto Gobbato Marianna fu 

Antonip, d'anni 41, contadina, coniu­
gata, dì Terrassa Padovana •— Ra 
Vani: Ermenegildo di Giambattista, 
d*anni 26, cocchiere, celibe, di Sa 
pierdaréha. 

h 

Rendita italiana 5 p-0|0 
contanti L. 

Fine corrente .-. . / . ' » 
Jfìne prossimo. . ; . .,» 
Genove . » . . , . . , . 
Banco Note 
Marche .. .ji^P. , . , , 
Banche Nazionali. . . 
Credito Mobiliare. . . » 
Oostiruziòni Venete. . » 
Banche Venete . . . . » 
Cotonifìcio Veneziano. » 
Tramvia Padovi^no . . » 

i Guidovìe . • • * • a ' * 

97 
97 

78 
2 
1 

2218 
925 
310 
305 
181 
360 
92 

E3r 

55:. 
55.'-

' - ' I 

234 i2 

,"1 

^̂ î  m-
.- ' 

I -

- •• ^^--^\^^._^> -

li'oairaS&rl®aac. I vivipai'i, rettili, 
mammifari, uomo, ecc. incominciano 
la vita cbiusi ih un uovo che si svol­
ge mediante un organo intermedio 
che nasce e crésce con esso e che 
ternaina la sua fuiizî jpflv all' epoca 
della sua Acocapìet^ maturità. Tanto 
Ì*'uovo dièVòi-ganò intermedio vanno 
soggetti ad infinite infermità o con­
temporanee 0 successive specialmerite 
neir uomo che còl vizio altera il suo 

' • ' ? T T ' ' ' 

- I - I J - K L - I 

^•r, 

-w'*Jh!' 

XIX; 

u 

Quando vide che Bonnét-Rouge era 
profondamente addornieiitato, Renato 
lo sollevò, fra le braccia^ lo . trascinò 

I > I 

fuori della capanna e lo collocò In uh 
luògo riparato da una roccia: poi ri­
tornando vicino alia Marchesa e al 

. • •-•' 

Conte di Verneuil, disse a quest'ul­
timo: 

— Se lo volete, sigaore, rimarrete 
qui sino a nòtiiè; OQ^/a nulla a 
temere, imperocché io farò sentih^fla.i 
Al minimo all'arme vi corìdurrei in 
una erotta che io solo conosco e la 
cui entrata è invisibile per coloi*D 
che non ne conoscono il segreto. A 
notte, ci rimetteremo in istrada, e 
vi guiderò 'iiélia' dir'ezi|(ije che voi' 
stesso scegliereto. 

— Grasie, signore —rispose il gio-* 
r 

vane gontìlmente -^ accetto la vo - : 
stiPa offerta e vi prego di' crederóbà* 
tutta la mia ricòi^òscenza. Conto di 
recarmi al casfeìli dì Coèt Pénn, ove 
ho degli amici, e ove senza :du6bio 
sapi'ò quel che è avvenuto dei mieî  ' 
^soldati, che colpiti da timor panico 
alla vista delle uniformi, si sono dati 
alla fuga trascinandomi con loro. Ma, 
vivaddio, essi KÌ agguerrj||nnò ben-
tosilo, spero, e si mostreranno degni 
dei loro padri, i Vandeesi di Ohathe-
linea»,di tescure e di Rochojaquslin.^ 

1^ 

— Il Castellò di Còèt'Pénh noa è 
k 

che a dieci leghe di qui ~ disse Re-
nato — voi vi arHverete presto, sì-
gnor Conte» Compiendo la vostra vo­
lontà, io soddisferò ad un debito sa­
crò ; ma la mia coscienza non sarà 
in pace, sa non rni sfòrzàssi^W- stòr-
narvr dalla vostra impresa. * 

/— Signore — disse vivamente il 
giovane Capoi— io non domando con­
sìglio che a Dio ed alla mia spadu. 

— Dio non saprebbe oonsigliare la 
guèrra civile, sign6ÌP* '̂Oonte —replicò 
Renato con voCe ferma. — Quanto 
alla vostra spada è appena sortita 
dal fodero e domani, siatene sicuro, 
sarà spezzata, mentre la rnàno che 
la impugnava cadrà senza;Jforza e 

isòhza gloria. ' 
-^t l ifà disfatta Senza importanza 

non pregiWtfica nulla. La lòtta è apx 
pena incominciata. Le provincie deU 
l'Ovest si sollevano; quelle dal Mez-

Izogiorno s'agitano, e bón presto y t t a 
la Francia sarà in armi per la causa 
dò' suoi re legittimi. 

— Non contate sulla Francia, si­
gnor Conte. Se in alcune provincie, 
e soprntutto in Brettagna, la fedeltà 
tradizionale ai Princìpi non è ancor 
spenta, d'essa però non brilla più di 
quel ffòoò dell'entusiasmo che comù-
mica all'anima uh' invincibile ardore. 
Il contadino stesso ha sòbrto, mal­
grado che nobili e preti lo circon-

Nella scorsa settinaana abbiamo nj^. 
tato un rallentamento grandissimo 
nelle transazioni, dovuto alla (^^•eS. 
stazipnarletà dej prezzi sul||t Rendita 
che poco variò dal 07.60, tanto 
che pronta^ ' ' ,,^„, 
: Le obbligazioni Inter Provinciali 
PadovaJJicenza Treviso, quelle 5 per 
0(0 ottéhibìli a 530, mentre quella 
5 li2 per 0|0 sono ricercatPl 1103. 

Le Costruzioni Venete sono in rèa-
zione ^ 310, per il fatto che Taaseìiti-
blea non viene fissata che nel pros­
simo mese; toentre da tutti ritehé-
vasi avesse luogo nel corrente. 

Sa il dividendo non sarà come s'as­
sicura inferiore alle L. 20, i prezzi 
attuali sono mttlt'o'bassi. 

In breve V6rr4 fatta l'emissione 
delle obbligazioni Società Veneta di 

dinp, l'influenza della .̂j(ìlosofìa e dello < 
incivilimento. Si rammentano inoltre 

' ' 

che 1 loro Titani rustici hanno voluto 
dar la scalata allulimpo per cacciare 
gli Dei fa.lsi,e óhèsohò caduti schiac-
ciati sotto il peso dei loro sforzi gi­
ganteschi. Campi rovinati e capanna 
incendiate, popolazione decimata, ecco 
ciò che santio^ pbr triste èspér-ienza 
essere il frutto ideila rivolta ; là , loro' 
fede non è più abbastanza viva per̂  
precipitarli, a òcchi «chiusi, come i 
Vandeesi del 93, alla rovina ed alla 
morte. No, signor Conte,: non contata^ 
sui contadini, non trascinerete con 
,v6i che, tutt'al più, qualche pazzo 
incorreggi1)ile, qualche volgare ambi-
ZI060, qualche bandito avido di sac* 
choggìo, coorte ridicola e vana che 

vorrà dispersa dal ptìraó soffio dal 
combattimento. 

" - S i e t e còrnplétamente ih errore, 
signore,— disse il/Conte con quel 
tono leggiero o grazioso ohe gli èra 
abituale — e sporo potervelo presto 
approvare. Prima di un mese avrò 
' 5 ' 1 • ' 

uh'armata dì centomila uomini sotto 
i nlfef-Wdmj, é marcierò su Parigi, 
se vorrete essere dei nostri, siguoroj 
vi accoglierò con quella distinzione 
che montate. 

(ConHnua.j 

•'% 
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ImprtìSG é CostruSEÌonì Pubbliche a 

Quesie obbligazìonOfi. emotterà la 
Banca Generale, cho ne assunse otto 
iiaiiìoiù fisse, ed altrottaùte ^ e r op« 

anche Venete fer'meJntbrnO. L. 306 
Cotoniflcio VeneÉ. domandatela » 480 
"Tram Padovano nominale a » 360 

j . 

H 1 - ' . 

za cooipratori le Guidovie Oen 
trali Venete ed offorta^iputilmeute a 

'IJ» 93.• '-'^m^'-
Prezzi qùbpraticati perteséguonti 

obbligazioni: ^ ^ 
Napoli 1868 L. 448.— 
Napoli 4874 » 233.— 

> 93.15 
» 23 — 
» 63.— 
*»&i4 03.50 

29.50 
3 6 . -

Buoni Napoli 
Unificato Firenag 
B,«ggio 
Pisa 
Croce Bossa Italiana 
Milano 1861 
Milano 4866 
Oenova 
Sari 

;-Mt&8a 
€7s)iiiiiliÌ '• 

^ondra^3 mesi 2 ,^piO ^ 
i'Germaoia Vista . .' '.• '" 
..Austria- » f . . . 
Francia » . . . 

.^ 

veduta di Valida difesa. Quand'ecco 
80praggil%ere da questo lato V6!|| 

ei fermatosi presso Monte 
c l i i a r n Calcinato, forte :|^^r nUGdero, 
dopo aspro e eànguinoso^^lonflitto ai 
19 d'^l|rile ottérin© una grahdsBlt" 
iioriifche costò aU* esercito tedesco 
p W i tré^ftii là morti ed altrettanti 
prigionieri 

-^uL"l^^'"^' ' l--^l"•SJ*H^^l^L^^^ 

YMOO? 0. assassmà 

ScMrada 
' di G, fl. 

Su j ^ S l t o naturalo 
Tuttodì Vinter lavoif̂ ^ ; 
Ma se qualche^ji-iginale 
Che oi lo crea'sostienQ ancora 

-^F-^fC^^i-: a- m 

72. 
38. 

2̂i 

•i^r-^F m 

25 08 
1 23112 
2 — 

•;? » 100 25 

-t; 

g©te, — Anche questa ottava a 
Milano ^gasaò completamente calma 
ìneglì aiferì, e nonsi verificarono che 
^pochissima e limitate transazioni- a 
;prétf^8eQ0p*iB teflMnti^al ribasso'jvè 
siccome le pretese deî  compratori 

^aumentano sempre, cosi la maggior 
parte d êlle trattative, non possono 
.approdare stante la troppo disparità 
^frtt le 'offertele le dom¥|ndp:;di prezzo. 

Ìr;gVe^|ié sublimi e clàssiche da 
flfti^^dena";^» 8̂V spuntano, difflcii : 

mente lire 50 a,52 ; qualità belle 50*60 
^aspe*aW^ll a 12-14 lire 47 49; buo­
ni correnti 10 12 a 13 45 di 20 30 
.^8p6lire44 4 ^ . ^ ^ ^ _ . - , 

Organzini classici da 16 a 28 de: 
nari lire 59 60, sublimi lire 57S8t 
ibelU córrenti 18 22,a 24 28Jir,e 54-56, 
liupni borrenti 20 24 a 24.28 iire 51 53, 
buoni correnti 23 28 a 24 30 iire 

V Tra^Oif!*^^^ ^ classiche t a n t p . j i j 
^ue che a ire capi lire 55 57^ ^eììe 
i3orrentì lire 52 54, buoné^^onenti à 

u© cabi 22 2è A 26 s o m e 49 51, se-
S ^ m 2^30 lir^464,8j h'èìle colia 

!|ì0ste 26-36 lire 42 44 
gallette secche a norma dell'an-

daKàtoi-è-enerale degli; àffàrifdatìho 
iìuogo afc[ualche transazione a prezzi 
^sempre più elevati in confronto del 
ricavo delle greggio. 

Nei cascami la posizione si man-
^iìene sepre calma ed a prezzi debol-
iffloente stazionari. 
:• Um^m. - . ; iÌ ' 'alì[e^pil% dei ba-
òhi in Toscana lascia preveiclere che 
sarà ^ quest' anno probabilòo'ènté,, in̂  

Col totale in'aue diviso, 
Devi ridergli sul viso. 

X i Ò d - O O - l ^ X i ^ Ó 
del Poti. Bcionlempone 

Coi capo core acceadere 
Potresti un capo piede; 
.Una.ciUade,italica ., 
Nel tutto mio sì vedo 

3. 

dì̂ Leonio 
Noi i r a gli, 

augelli, 
Questo spessissimo — Oausan bordelli, 
Minestra, V^óauoversi — Questi non 

Or chi r enigma— Spiipra' saprà; 
Noto un projj!rbÌQ.„jra,.Bitroverà. 

Fra i pesci cercami w'] 

' • • ^ ^ ^ 

:\ 

MOLTWLICAZIQME 
Qua! pianeta 8Ì forma moltiplicando 

una consonante per una vocale? ' 

A Madrid successe un fatto assai 
grave. 

Nel momento che il VesiSò̂ ò̂ dava' 
la benedizione deile^^^g l̂me nella Câ -̂ ^ 
tedràle di Madrid uh prete gli t i r i , 
tre revolverate. Il vescovo è nriortò. 
ILvascovo fu assassinato sow' i l por­
tico della cattedrale, mentre discen­
deva di carrozza per assistere alla 
benedizione. L* assassino avanzossl fra 
la commissione 4^1 vescovado cho aV 
tendeva il véscovo. Fa al secondo colpo 
W e il vescovo fu ^colpito: al cuore e. 
mori. Un terzo cojpo ,ajidò perduto. 

L'assassino fu arrestato. Il tri.bi^-
tìale fa un' inchiesta; . (a jat tedr^le • è j 
•̂  "Isa. Ai secondo cp(Ì)ó Sì revolver 
.^ ..«scovo cadde ttio^to. La salma fu 
deposta nella sacrestia. —̂  Viva emò-' 
ziohe in tuttivla città. Là gendarme-
ria circonda la cattedrale. 

LVassassino chiamasi Galeotto, óra 
curato di un convento di religiose, 
destituito per cattiva condotta,Jìaj?a 
segni di pazzia. 
tss ^ - " " 1 I T iiY iTTMyn*" "I V hi • ITiiTJWTili T* . i ' . . r i ' i l l 

J di tutto 
.'» 

'Wl i t ima d e l l a e i^ce ia . — In 
un bosco del territorio dì Badalucco 
fu trovato morto un contadino sulla 
quarantina, padre di sei figli e che 
-mancava da casa da (juattro giorai, 
uscitone per un partita ^i caccia.Ta ' 
mbî tb si deve attribuire a disgi^asia, 
essendogli esploso il fàcile sotto il 
mento. 

-• 

• I 

SOLUZIONE 
dei giuochi dèlia scòrsa settimana 

1." LÀ'CENERE. ' • 
2. AR-M£:--NO. 
3. GERUSALEMME (emme la-s^rreg) 
4. IL BISMUTO. 

• 'te •&: 

\ v 

.proporzioni minori di qUalte dell'àlle-
'Vàmehto dell* anno scórso. ' 

Cfistoiii. '— I cotoni in generale 
'Siiantengono la loro tendenza rialzista. 

C e r e t ì l l . — La tendenza al ri-
basso SUI nostri mercati si è mag­
giormente allargata nel riso e nel 
granoturco, mai:a:nepr:ft; di ipiù' nel 
frumento. Nessun ribasso nella sega­
la : e ;un po' più debole IVavèha. 

Sui mercati esteri, ribasso quasi 
cgenerfile nel frumento e debolissimo 
sostegno nel rìso. 

— I depositi a Eie Janeiro 
^ a SiB n̂tos (Brasile) erano èotìiplessì-
vamente, ài 'giorno 9 aprilo còrr, di 
-485,000 .sacchi.•• ^m^:-"''' ' 

awc©|is3k'l. —̂  i principali paesi 
^produttori ed esportatori di zucchero 
«di barbabietola sono la GeOTèiniai la 
Eusstà, l'Austria, la Francia, il Bel­
gio e l'Olanda, i qtìà^|^ darebbero 
Cĵ uest* anno un raccoltp'^ompisssivo 
dì 4.'f85,000 tonneliatefVaie a dire 
620,000 tonn. meno dell'anno scorso. 

A Parigi gli zuccheri sono tornati 
m ribasso. 

Plcic®!». Po 
N. — Qualche cosa di 'suoslstam 

oliera oggi otto. i™ _̂̂ ... 
GiVA. — Il suo Hro6?ema'riì)fr fa per 
„ ,,nu,i. ' 
Sig.na X. •— Grazie. Procureremo di 

• éontentarla.' -.1 

atraa^siK'B^FS'jìffss 

?T'l-lr, 

U n a €0@a e l l e c r o l l a . — Una 
grave disgrazia ò avvei^uta ad Arago-
Ifiai provincia di Gìrgenti. -':^ 
•;|È^àltra sera rovìnavc^ una casa tra­
volgendo tra le macerie parecchi in­
dividui. ~ r̂ .-,-

Accorsero sul luogo le autorità. Fu­
rono estratte due persone moribonde 
e otto feriti gravemente. 
, lkjn.mmt^ oi[Biilél4lm> r r Nella via 

di Edimburgo a Parigi,;BTanca Chrè-
tien, bellissima gipvih'e di venti anni 

j^,mpdì|^a, precipitò; da una finestra'al 
^(juarto^pìanb nella sottostante vìa e 

Ig^Jl'inchiesta Tisuife'ftvervela get­
tata il suo amante, il'qbaie era Con­
tato in furia per le riiùostranze fat­
tegli dalia madre dell^ ragazza: "̂  

Il miserabile fu arrestato. 
Cfaa ^sliB® fi€lEi'!af|OSS€B,,-^ A Mon­

tone un asitio morsiciatb da un cane 
idrofobo, morsìòò a ^i&. volta il suo 
padrone e il maniscalco. L'asino fu 
subito ucciso e il suo cervello man­
dato a Pasteur. • 

Anche le due vittime' sono partite 
per Parigi. 

A 

•m 
ìlàrl'm. ^t^rle^ WimM&mm 

i j ' - - ^ 

19 A P R I L E 

^Ii^]|a guerra di successione al-'ìirono 
di Spagna, il principe Eugenio di Sa­
voia, invitto generalo al soldo delia 
Germania, erasi accampato sul Tren­
tino aspettando rinforzi per ripren­
dere le ostilità controHa^Francia. 

Ma il duca Vendonie, generale fran­
cese, essendo stato più sollecito del 
suo avversario, uscì tosto in campa­
gna, onde oaooiare te truppe aleman­
ne rimaste in 4g|9bardia. 

Se (l'accorse il pvincipe Eugenio e 
ordinò toyto al generale Eeventlavra 
di porsi in difesa tra Calcinato e Lo 
siato con molte migliaia di fami. Ma 
asstìudQ stati im^K eseguiti tali, ordlui 
la posiiiione verso Lonato rimase aprov 

I(*é»ttancipàzipne,v eccepii tìtolo del-
l'iilima pubbltcàzione dejì^ariiico no-
stî dl e nos(tro collabdi^aiolri, professor 
F1:F. Macola. ,/• :'' %f. • • '-

Per chi ha assistito ovvéro ha letto 
la betla conferenza tenuta dal Macola 
qui in Padova è superflua ogni spie­
gazione; essi però sentiranntì^^% bi­
sogno di st^^iare la franchissima e-
sposizìone dèi diritti,dei doveri e dei 
bisogni della donna, fatta cosi abìl-
mente e cpn tarita; saga^cia. 

J^er gli %Uri, il leggerla, è una ne-
ceBgità,:;,e noi quindi raccomandiamo 
Vivamente al pubblico questa bella 
pubblicazione. 

' . * . 

Cògliamo questa occasione per an 
nunàiare anche una pubblicazione di 
tutta attualità. 

Gli egregi fratelli Bellussi dì Cone-
gliano, tanto benemeriti della agri­
coltura por aver© ritrovato iL.rìmedio 
contro iaperonosporit^iiticola avevano 
veduto contestato il proprio merito 
alla scoperta. 

Or benel essi fecero una pubblica­
zione in cui dimostrarono con irre-
|utabiU argomentazipnì ì propri diritti 
alia precedenza della utilissima sco­
perta. 

C'era però bisogno di questa difesa 
in argoménto in pui tutti fanno capo 
al loro nome? 

a 

essa, 19, ore 9.40 ant. •. 

Attendesi là pubblicazione del 
decreto di scioglimento della d a ­
merà ; :pure ieri Deprètìs 'dichiàrò 
a Crispi che stante il cholera non 
scioglierà più. Ritiensi invece che 
egli teàga l ' incertezza fino all 'ul­
timo istante. ; 

r gruppi pentarchici agiranno 
isolat i . 'Lacavae Nicotera si a l lea- ' 
r ò n ò ; Rudinì e Crispi agiranno ' 
d*accorcìo nel mezzogiorno. 

La Riforma credè al non scio­
gli rben io ; la Tribànà lo ritiene 
immediato. 

Continuano le ostilità dì Ras 
Affla contfo i nostri prèsidi à 'A-, 
frìca. ^ ' 

« 

Altro lavoro dobbiamo annunziare; 
è dovuto alla penna di quell'illustre 
scienziato che è l'amico nostro pro­
fessor Giovanni Marinelli. 

• ^ ^ ^ ^ 

Sono le «Peterminazioni altimetri-
che compinii^^eoll'aneroide della So­
cietà alpi«i|^|iyjìlana nel 188^.» 

Lo siesao Marinelli ebbe a compiare 
quelle nelle Vallo di Zoldo (07) e quel­
le presso TarcWo (3); egli poi de­
terminò te misurazioni fatte a Paularo 
d'Iucuroio (2) dall'avv. L. Billia e 
quelle (2) dell'ing.Pitacco profuso Fornì 
Avoltri, 

Come il Marinelli fa progredire la 
ìllustru|Lo«>e ,ftltim*3lritìa mk^ nostre 
contrade, specie nel Friuli I 

'Ft^i^lSi^Kaii V^:Ì fi-'-:! 

A-̂  

(AGENZIA. STEFANI) 

'Vi l i^èVaiBobo^te .—il tribunale 
condannò a 15 mesi di carcere Du-
cquei'cy] e Roche per eccitamento allo 
sciopero dìéDécazeville. 

E^ai'ig^i, -^^mr- li Temps ha da 
LacanoE^; Dìcesi che il conspU greco 
colla approvazione del siio^'governo 
corchi di fomentare l'insurrezione di 
Candià.^I consoli delle potenze avver­
tirono Woro governi che, se il fiOn-
3pie greco non è chiamato prontamen­
te, sorgeranno conflitti. 

che ai é scoperto un complotto, pro­
vocato dalla polìtica dtìl sultano dopo 
la rivoldxione Uumelìotta. Tali voci 
sembrano esagerate, però lo spiega­
mento inusitato dì fanteria e cavalleria 
itìtì. .ftU&ì cerimonia del SeUmlìch; fa 
rimaroatpi» commentato. Come eoa* 

«eguenza di questo complotto dicesi.. 
che Said pascià riprenderebbe presto^ 
il.potere.^ • ""^'^t ' 

blìcato l'Iradò riguardante l'investi"-' 
tura dt Alessandro a governatore della 

i^RuràeUfijLf Porta s)>òdiràta Sofia un 
firmano pyossibafimehte; nello stesso 
IteOìpo npm^jnerà id^e commissari che 
devono discatore le niodificuzionì dello ^ 
Statuto organico. L' Inghilterra, la 
Francia e l'Italia, rispogoro nello stos-
8p.|enso dei tr̂ e imperì alla cirqojaro 
della Porta a tutte le potenze, quindi 
trovansì ora dUccordp^èlia ftódeèàità 
del disarmo della Grecia.^i^ùttavia la 
Grecia dìchiafil'anche oggi che ricusa,. 
di disarmare. 

- ! • 

m 
,La più eooriomica acqua prpfu^^la 

a^ff^ró fiJS/A al flacone. •'' '" '̂ 
. - ' . I 

l i 

W. ZOÌ:^, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiìe 

^ 1 

Unico deposito Drogheri 
Piazza Erbe, angolo Vm Fabbrij 3661 

':v'/!^^^ 

-"'-'" -""-14i4fi«uM^ijinru^fiibiants^r<i^»H>n 
- •! 
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VAvvocato Domenico Coletti pro­
fondamente commosso ringrazia 
tu t te le Rappresentanze e perso­
ne amiche e conóscenti ^èr le sì 
'grandi^tìimostrazitini dì af!(i!ttó'trì' 
buta te alla carissiriia m e d i e sua 

. . J ^ e e i l i a C a l v i 

non mai abbastanza rimpianta. 
Chiede venia per ìe involontarie 

pmmìs^iòni nel parteciparle là pro­
pria 'sventura." 4 , , , •' '' •̂ 

màZZA ERBE 

• nkeht^ €^'Ì immensi mie !%»'« 

W e n d l S a / e s p l o s i v a ' \^wi 

' 4 * 
im» 
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- DENTISTA 
mZZA EORZÀTÈ N. 1442 

m 

TEATRO VERDI 

® per oggetti di Chirurgia den 
tistica. Per denti' e"dentìere in^sorò^ 
giallo^ e ^ l l h ^ ) ^ p t f à c o m p o s i z ^ a é ; 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studiò resta aperto tutti i giorni da 
mane a séra. 

I • — - a . "-- " -1 

IL M f^--' 

Vedi avviso IV Pagina 

A. # m 

&* 

\ -

CimMGO DI VIENNA 
M Sala 8, vicino il PedroocM 

Spfiglàlista per ottur^ture di Denùi. 
.- .Apjìlìca ^ IS©560t, a l!)?!Bi»!^l«r^_M* 
condò- la 'nuova invea'C**̂ na ^©^ss» 

-r i 

^l#^ 

¥,iff^^^''.:.i.'.: .ys 

^ • ri L7J|iui=nji-uii 

Stabilimento Bacologieo 

iIy*ottimò Giornale d 'Agr icol tura 
XXJ ao3sra?A.XD3:3:TO 

(Vedi avviso in quarta pagina/ 
ìiJS!ti:vn',^^sii::jPiMsvi!i 

Ripristina i l color naturale a lca* 
pelli, ne rinforza la radice e né ar­
resta la caduta. Non macchia la pelle 
ile la biancheria. Effetto garantito. 

: - ' 

Tintura nera per capelli e barba 
- _ -, . i " . . | r r j L . l _ ^ I L ^ . - I y i l T i ^ ' " * - " - ' - ' — 

- . . ' i d l L - i 

Conferisca prontamente un magni­
fico color ner%|J|gi4o. K di facilissima 
^§gj|ìcttZioue ; economica rispetto ad 
ogaf altra tintura. 

l i t r o $,541 l a )b4^S$%Iln 

Sì proparano, e vendoeio dal farma­
cista E . S e r t o r l o , PADOVA, Via 
del Stile. 

I l i ElST^ 
(Vedi mvim IV PaginaJ 

-li,.,̂ .̂ 

•UP .•y m ^ : l f e 

^ r:% % SÊ Â • ̂  m sj v s u 
!>» -

. . - _ ^ , i i — ~ i 
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anche quest 'anno colOT^net prece 
denti, per la^pross ima P a s q u a , 
avverte i suoi numerosi clienti, 
cbè p0r dar: sfogo alle moltissime 
richièste delle sue 

•^. 

tiene due^^^forniX^ayverte.T^^ 
! sigg committenti cne si assume 
,i* incarico di spedire la merce a 
donaicilìo senza alcun incomodo d a 
par te dei cnentu 
fitf!^ *»flr«^-VfA5l! 

contro la PIE 

' i ^ L 

B mm teeiettala 
Premiata al Concorso InteraazìOnala 
di ;ConegUano, marzo 18S6 ove furoaO 
presentati oltre 50© tipi.con Primo 

'remiO;,: ' I91©dagS2m "d'®r©. ^ 

Costruzione semplicissima, tutta 
meullo inossidabile. EsclulìònlgS^ dì 
qualunque guarnizione di cSQio e coa-
gmòzione a vite, e qumdi estrema 
facilità e rapidità di smontatara. W è 
essere portata e manóK îuta da uil 
ragazzo. 

Costo mitissimo : L. 12. 
• . * 

Unico deposito per la Provincia 
Padova presso Ifjnveritore ZàBEO 

A BOZZO: &i 
'." •V-

SfàBILlMEBTO BiCOL 
' i ' O i i i ' v - I , . 

L " - • 

DIREITO DA 

GIÙ VA Nm MA zzo CCHI 
ASCOLI PICEMQ 

Oncia di grammi W M r e f I& 

a prodaito da conv<mimh 

m^ •̂  Rsppresentagiyper la Proìrìnciavd 
PADOVA : PlasBsa SEàsìearaUsjDro-
gheria Piazza della Erbe, N. 3S0. 

^ ^ H I I ' . ^ i " M i M V^ 

anche sub! 

sita dì llaaca 
alla Stagione dei Tram a vapoi^ 
in vìa S. Sofìa. • 

Per scìììarimeutì rìvoìgersL. 
proprietario dalle ore S ant. 
ore a pom. 

t1\ Ted^i^'i^eci c> d i 

r.^—^„^q ' I f r i l j . i l " | - , ' . ^ ^ 

Luigi ' l ìert già per 
moìl« ttsaipo insù" 

gnante '^PLatù ìo e dì Lingue mo­
derne iu Fn inc ìa , Oernmnhi 0 
Bussia, 

• Via Galk, pmm& P ÌMìw^$IÌà^ 

•ì^&ti^^ii^tei.- .ùi^-iffSfiiAmifl-^ .?rJtì,̂ f»& îWtai frbb^Ltti^^ì:' 
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tMWt 3 ^ -'3 per rEstq|i94,,si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e C, Ru( 
presso A. MANZOÎ l e G., Via della Sala, 14 — Roma Via di Pietra, i 

• - ' ! 

-. M^.y.i^.-^^J^r-^-iUi'-!' 
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Con Decreto del .31 Marzo u. s. il Ginnasio di Este è statp pareggiato ai 
governativi per tutti gii efìfetti di legge. Da silTatta deUber^?,iane ministeriale il 
Collegio-Convitto, cui questo Ginnasio è annesso insieme alle scuole elemen­
tari ed alle scuole tecniche pareggiate fino dall'anno 1876, si ripromette tìì 
notevole incremento di quella prosperità, clie ie sue favprettlissIme condizioni 
igieniche, economiche ed educative gli barano già da mplto tempo meritamente 
acquistata e per la quale può vantarsi.di.esser^imo fra i pochissimi Convitti 
pubblici accreditati del Veneĵ ĵ ,;,, •^^^••• 

Chi desidera informazioni relative al Convitto potrà chiederiìe il Programma 
al Hattore. ^ 

^1. -

ILW Aimo d ' ©sei • 1 ^ 
JE^ti'h-Si:-: • 

m '1 TT 
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TABÌLIMENT AGO LOGICO 
in eiAYERà (Bosco Inieìlo) ProY. ìi TréTiso 

1 

Seme di ra?.z0 •.sceitfSmé 
-l-'EilP'l--- . . 

ed ini US 
PREZZI PER L'ALLEVAMEì̂ TO 18 T^ 

••^K---

Si 

'<|iLli"VU>!Svitfll*!eil 

Garantito immime da infezione corpuscolare 
feiàli® I^^e ' i rmss® •." .• , . . . . . . . . . . ' . • ' . *. oncia di gr 

CailaB"B950'e M i a e s o "W©rti© esauriti)*».. 
io 

27 L. * » 
27 «f̂ .: ^ 

"éì 

'^-'s^ 

. t 

"S/crtSc 
id. 

Diligentissima selezione fisiologica 
. t - ., - • • • . 4 . r a t i o lii U 
. . . f . * . * once di gr. 32 » 5 

oissese in cartoni 

^; -, • • • M 

Sgranato 

MK 

W 

g» 

"'<-

'.. 

CONDIZIONI PER I/ACQUlSTa^ 
• ' - - • ^ : ì^'. 

:-

' . 

5 -1 ^;. : 

^ ^ • » ' ' ' " 
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^ 5 ^ 

Ha Scheda d'ordinazione liovrauno spedirsi a titoli dì parziale pagamontor 
aj Lire 1 ( u n a D per ogni Cartone od oncia seme industriale 
hj » 16 f«lK©) per ogni oncia seme ceUularo selei^ionato : ' 

SaraSl d e l l ' e p o c a e^fee'''gli ir€5rrà"|Baf|i^!sS|>stìs^. 

I: 
^ 

^ 

— • • • — — • -

' -

li* at)bonàmento ali* òttimo Giornale bimensile di Agricoltura 

•̂ •̂•' " V̂iìen© dato 
•,.. I H - ' » #'(«.•<»• 

asBà ir lmae^^a?© a chi. compara N . » once celi, s e l e z . o 3 cavtonì od 
once industr* •,•,,. 

ìfeif Mii eomesfta'è a chi coiinpera # orice celi, o 6 cartoni od once indttst. 
B^éf ui» a n n o a chi compera 8 once celi, o *S cartoni Od once indust. 

La commissione dava escere acaompagnat» da.||,i relativa antecipaziofla. 
RappreséWl^lj^^per Padoija sig. Ì?il4asa''a® S'ialieMe (Esattoria Distrettuale). 

4^ 

r. n r l > | | . . . 

• ! • • . 
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llìeTsass^ls&iie è-'''iriist€&flla ^ra . t i t i ie 

LOWE 
Quesi^Oiio fabbricato a Christiansand nella Norvegia diilia Casa Inglese COSWEL 
ÌA Ê e 0. che cedette ìa privativa per l'Italia ed Oriento alla Dìttami. Manzoni e C. 

di Milano, oltre ad uria ricchezza (non comune agU Olii di Merluzzo rvel commercio) di 
sali iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente fa deposito di stearatr, che a 
eiud'zio di tutti i medici riescofiiì, sebbene innocui, di digestione difficilissima; è dft 
preferirsi quindi il nòliìo Olio dì Chtìstiansand per quegli esaeri indeboliti da gravi ma-
latti© per i bambini e per i convalescenti che abbisognano di nutrizione. 

i; poi il pìU a buon mercato di tutti gli Olii di Merluzzo venduti in bottigliaj gìac-
che al prezzo di L. « , 5 0 se ne ha una bottìglia c w é n e n ^ ^ r c a 400 grammi ài Olio 
di fegato di Merluzzo del più pwro e del più perfetto. 

Agli atftiirenli dì 12 bottiglie sì accorda lo sconto del 10 per cento. 
Deposito e vendita a Milano, presso A. MANZONI e p.,,Via della Sala, N. 16, e in 

Roma, stessa Casi^,,Sia, di Pietra, 9Ì ; Napoii. prtia'z^o del Municipio :i.9 ^mT 
presBo le farmacie À'anen Mixuro^ Cornelio^ Zanettti Poh & Zqmhelli. 

e Cìioron, 16 Pari^i*^^:— e in Mlìatld 
90-91 - ' apoli, Palazzo Mumcipio 

Si ai 
:p:R.o:p:Rx:ii3'rA.' a . 
sitante per ritalltts ©.CAST 

CHIMICO FAlìMACÌSTA VERONA-

* & ^ 

< itUTE 

Pico piacevole bóVimda composta di sostanze puramente vegetali che non viene 
aUeratà dal tempo, ed affatto innocua- . 

Arresta sempre con istantaneità di effetto le coliche — la dissenterìa ^ t! vomito 
—_ il mal di mare — la fabbro gialla, ed' altri mali di sintomi affini, e d'indole epidè­
mica e parassitaria. E una scoperta importantissima che raggiunge rapofreo della scienza 
avendo risolto il gran problétóa di! «n rimedio contro il c o i S . 

I moltissimi docamentì di cui è fornita ia rinomata Tmiiira Perigozzi, chiaramonte 
dimostrano quanto ossa sia indispensabile in ogni {^miglia, ed in specialità pei militari, 
pei viaggiatori, e pei stabilimenti indusrrìalì. 

& Monaco di Baviera è dichiarato ufficialmente che in tutte le famiglie in cui venne 
usata dìade il miglior successo. In Egitto guarirono tutti quelli che l'usarono. Dulia 
Spesia efflcaeissima. Dà Scapoli al Volturno, Viilafranca di Piemonte, Pàncaglieri e Cor-
maic!a di effetto ietantanoo e sicuro. Dal Gomitato Croce Bianca 4ì Napoli, e Oròtf' 
Rossa di Genova di splendidi risultati e costanti. ^ 

n P a d o v a F a \iii'<''y~ 

a CJW'lseìSotó 

Presso tutti i Profumieri e Parrucchieri dì Fran-

JuMEiiiAniw 

preparatr¥^WiS^fUTO 
[<̂ il ¥|wlPr©fumiere 

PAmai 9, Bue dya Paia), 9, PARIGI 

Vendesi presso A. MANZONI e 0 . Milano, via della Sala, 16 — Roma via di P i e 
t r a , 91 — Napoli , Palazzo del Municìpio. — 33eposJto in Padova presso Merad. 

^:^<i% 

-jj 

m e s s o M © a©ì I B e l g ^ , r©cal-IBa@@i, S a s s o n i a . 

^ ^ ^ • ^ -

lionpiù fuDco ai cavalli I 
V / u n 

^1 S!la«!^^,^:.Ii. ©. 
•m:^ 

,--.-•' i : , • , 

- 30 ahnrdl sucousso 
nl«5® « « p i | o ; p e r l a guarigione pron- 1 

ta e 'bilicale àeìVé'ZoppicaìitrefStortigliatU' 
re, Contusioni^ yesdeonijCappelieUiy Debo­
lezza delle gamhejcatarTÀt hYonchitÌfhtt:~~ 
Medicatura in 4 minuti, senza tagliar il pelo* 

PARIGI, SmTcìa inglese, 275, tue Sl-Honori 
Deposito per l 'Italia: A. MANZONI e C i ^ i i f f l ^ ^ o m a , Napoli. 

[^^T^m^i^^asi^^a^sa^iì^" 
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fEv"':V?3^ 
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fti>'i 
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'J- ::F':KJva?:B3XjXji 
VIA S. PROSPERO, N.'7. 

3ynirj_A.i.<ro 
t i^Mi' Premiati con medaglia d'aro all'Esposizioni d'Anversa 1885 — Torino 1884 

Nizza 1883 — Nazionale dì Milano, 188» 
Vienna SB73 — FìlaileHia 1876 — Parigi 1878 -^Sydney ! 879 — Melbourne 1880 

e Bruxelles 1880. 

: J I : i 

i 
Il Wcrf i ie ì l -SSrs i^es ì è iJ liquore piò igienico conosciuto. ESBO è raccoman­

dato da celebri tà mediche ed usato in molti Ospedali. Il I''e??'aìa5tIJ?^gJì«5ì(^a noji 
si deììe confondere con molti Fernet, messi in commercio da poco WMfo e cM 
yiori sono che imperfette, e nocive, imiig^ig:i^h.l\^^^^ estingue la 
seta, facilita la digestione, sticiola l'appetito, guarisce le febbri intermjtteRfc!,il 
mal di capo, capogiri, mail nervosi, mal di.fegato, spleen, mal di mare, nausee 
\\\ genere. iLsso è wowraaBfsEgsS'/agESilffl̂ Bsewfoo., , 

g;>ETTI GAKANTI'rrnA CERTIFICATI MEDICI 

; i i * ^ : 

»BaoeropzaE;?5naì!snaw?s^jifflìaT:EsEa3Psi=«i^^ r'̂  ;T :̂:r^ -r^^' r-i?. tfE^ltìT 

P R E F E T T U R A AP0fàT0LICAREj4 BENGAL-CENTRALE 
BengoX Kishnagnr, 8 Maggio 1883. 

PREG. SlÒNOKT F.LU BKANÌDA:, 

Qualora le S S . / L L . mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere^ffóro celebre 
S'OB'iiitci-IS'S'swoia si prèzzi r idot t i cerne Patìnd scorso, n e prenderei dodici doz­
zine. 

Wott i r t to F©rBa©ft ci è molto uti le pei colerosi i quaU non dì rado col solo 
uso del medesimo ìsupevano i r malore mortale , e r icuperano perfetta salute. 

In generale il IPffl^Mc* I S r a s i c a ci riesca molto vantaggioso per tut t i i ma­
lanni prodotti da ques to clima eccessivamente caldo. 

Devotissimo loro Rervo, . T. Pozzi, Pref. Ap» 
. , i i p , . i j i , - . 1 — 1 1 . 1 • u . . i . . . . i i . i | . ^ .11—1 , • • , , , I I . — . i . . ^ . i i . — , , i i . . » i . i i . . . i . i . i ^ 1..;., L , ' 1 . . U 1 , " — • i ip iMìI! . ' , - v ; ' - . - - ' . i ' ; ! . ; . I M I , , . . ? — - - " — • — i . i i — . . . , 

MUNJOiPIO DI NAPOt^. . 
Napoli, 21 Dicembre 1873, 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato ìiell^Ospedale della Conocenia 
il F©niB®t-IBrKmìi5e& ai convalescenti dì GolerafCon loro grandissimo giovamento, 
E notevole la tolleranza^#siffatto liquore deptubo gastroenterico dei colerosi,! 
fquali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilissim'* le vie digestive. La 
prìrtcipale anione è l'attività dige.^tìva che si ridesti»^ ondo il progressivo benes­
sere che i convalescenti ne nséntone. 

' U Medico Primario FRANCESCO F E D E , 
Per la re s l t à dePa fama del Dott . Francesco Fede. 

Il Sindaco S Ì>INELU. 
Visto la legalizz9E!0iia della firma soprescr i t ta d e r S i n d a e o di Napoli» p e l P r e -

fetto segue la firma. 3586 
HìEZZl',in BoUlglie da Uùro,J^,B,m» — Piccole l. t , S© 
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